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IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Oggetto: Ripartizion e del Fondo Sanitario Regional e 20 15 ai sensi dell' art . 2 comma 2­
sexies lett. d), del D.Lgs. 502/92 c success ive mod ificazioni ed integrazion i.

IL COMMISSARIO AD A CTA

VISTI:
-la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;
-la Legge statutaria I l novembre 2004, n. I "Nuovo Statuto della Regione Lazio" ;
-la Legge Regiona le del 18 febbraio 2002 , n. 6, e successive modificazioni, "Disciplina
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza ed al personale regionale";
-il Regol amento Regionale 29 aprile 20 13, n. 6, "Modifiche al Regolamento regionale 6
settembre 2002, n. l (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della
Giunta regionale) e successive modificazioni;
-la DGR n. 721 del 14 dicembre 20 15, "Modifica del regolamento regionale 6
settembre 2001, n. l ((Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della
Giunta regionale) e successive modificazioni nonché del relativo allegato B ";
-la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 conce rnente:
"Approvazione del Piano di Rientro per la sottoscrizione dell 'Accordo tra Stato e
Regione Lazio ai sensi dell'art.l , conuna 180, della Legge 31//2004" ;
-la Deliberazione di Giunta Regional e n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto:
"Presa d 'atto dell 'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. l , comma 180, della
legge n. 311/2004, sottoscritto i/ 28 febbraio 2007. Approvazione del Piano di Rientro";
-la Deliberazione del Consiglio dei Mini stri del 2 1 marzo 2013, con cui il Presidente
della Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissario ad acta per la
prosec uzione del vigente Piano di rientro dai disavanzi regionali de l settore sanitario
della Regione, secondo i Programmi operat ivi di cui al richiamato art icolo 2, comma 88
della legge n. 19 1/2009 e successive modi fieazioni cd integraz ioni, con la qual e sono
stati confermati i cont enuti del mand ato commissariale affi dato al Presidente pro
tempore della Regione Lazio con Deliberazione del Consiglio dci Mini stri del 23 aprile
20 10, come riform ulato con la successiva Deliberazione de l 20 genna io 20 12,
intendendosi agg iornati i termini ivi indicati a decorrere dal corrente anno;
-la deliberazione del Cons iglio dei Mi nistri de l l dicembre 2014, co n cu i l' Arch.
Giovanni Bissoni è stato nom inato sub com m issar io nell ' attuazione del Piano di rientro
dai disavanzi regionali del settore sanitar io della Regione Lazio , con il compito di
affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provved imenti da ass umere
in esecuzione dell'incar ico commissariale, a i sensi dell a Deliberazione del Consiglio dei
Ministri del 2 1 marzo 20 13;

VISTO il D.Lgs. 502/92 e successive mod ificazion i ed integrazioni recante "Riordino
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell 'art. l della legge 23.10.92, n. 42r
che regolamenta il sis tema di finanziamento a quota capitaria da assic urare alle Regioni
per garantire livell i uniformi di assistenza c introduce il sistema di finan ziamento e di
remunerazione a prestazione dci soggetti pubblici c privati che erogano assis tenza
sanitaria, nonché il prin cipio delle libertà di sce lta da parte dell ' assist ito delle stru tture
eroganti cui rivolgersi;

VISTO in particolare l'articolo 2, comma 2-sex ies, letto d), del D.Lgs. 502/92 e
success ive modifieazioni ed integrazioni, che dispone che il finanziamento delle
Aziende Sanitarie Locali debba avvenire sulla base di una quota eapitaria corretta in
relazione alle caratterist iche della popolazione residente, coe renti con qu elle indi cate
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dalla legge 662/l996: popolazione residente, frequenza dei consumi sanitari per età e
per sesso, tassi di mortalità della popolazione, ind icatori relativi a particolari situazioni
territoriali ritenuti util i al fine di definire i bisogni sanita ri delle regioni ed indic atori
epidemiologic i territoriali ;

VISTO il comma 34 de ll'art. I della legge 662/96 che definisce i criteri e gli indicatori
che dev ono essere considerati al fine della determinazione della quota capitaria per il
finanziamento dei livell i di assistenza;

PRESO ATT O del D.Lgs. 229/99 che, prevedendo norme attuative da part e del
Governo centrale e di quello regionale, ribadi sce l' obbligo per la Regione di definire il
fabbisogno appropriato per i LEA delle prestazioni nec essari e alla tutela della salute
dell a popolazione;

VISTO l' accordo Stato-Regioni del 8.8.2001, con il qua le è sta to sanci to l'impegno
delle Regioni ad ado ttare le possibili iniziative per il contenimento della spesa sani taria
nell'ambi to delle riso rse dispo nibili e per la corretta ed efficace gestione de l Servizio
Sanitario;

CONSIDERATA la necessità di perseguire il sudde tto obiett ivo di contenime nto della
spesa sanitaria, operando prioritariamente att raverso azioni tese al recupero di maggiore
appropriatezza clinica ed organizzati va delle prestazioni rese, nonché promuovendo
dinamiche di accresc imento dell ' effic ienza dei processi amminis trativi e gestionali;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 200 I,
pubblicato sul S.O. n. 26 alla Gazzetta Ufficiale n. 33 de l1'8 febbraio 2002 che definisce
i livelli essenziali di assistenza;

VISTO il Decreto de l Commissario ad acta del 25 luglio 20 14, n. U00247 , avente ad
ogge tto "Adozione della nuova edizione dei Programmi Operativi 2014-2015 a
salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione
Lazio":

VIST O quanto disposto dal Titolo II del D.Lgs 118/20 II avente ad oggetto
"Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli l e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ", con particolare riferimento agli artt. 29 e 30 ;

VISTO in particolare l'articolo 30 del D .Lgs 11 8/20 Il , che testualm ent e recita al
comma l : "L'eventuale risultato positivo di esercizio degli enti di cui alle lettere b),
punto i), c) e d) del comma 2 dell'articolo 19 e' portato a ripiano delle eventuali perdite
di esercizi precedenti. L'eventuale eccedenza e' accantonata a riserva OVI'ero,
limitatamente agli enti di cui alle lettere b) punto i) , e c) del comma 2 dell'articolo 19,
e' reso disponibile per il ripiano delle perdite del servizio sanitario regionale. Resta
f ermo quanto stabilito dall'articolo l , comma 6, dell'Intesa Stato-Regioni in materia
sanitaria per iltriennio 2010-2013, sancita nella riunione della conf erenza permanente
per i rapportiFa lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del
3 dicembre 2009 ";

TENUTO C ONT O di quanto stabi lito dall' art. 4 comma 3 del D.L. 18 settembre 200 l
n. 347 convertito con legge 405 /200 1;
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VISTA la comunicaz ione del Mini stero della Salute pervenut a in data 21 dicemb re
2015 avente ad oggetto "S tanz iame nto 20 15'", nella quale viene indicato il
finanziamento relative al Fondo Sanitario Indist into 20 15 (comprensivo della prevista
quota di rieq uil ibrio), ne lle more de lla formalizzazione del riparto del FSN 20 15;

PRESO ATTO che i valori relativi alla quota indi stinta comunicati comprendono gli
importi dest inati alla prevenzione e cura delle patologie connesse al gioco d'azzardo ai
sensi dell ' art icolo l , comma 133, della Legg e 23 dicembre 2014, n. 190 per i qua li è
prevista spec ifica successiva verifica dell 'effett iva destinazione delle risorse e delle
relative attività ass istenz iali, ai fini de ll'accesso al finanziamento integrativo del
Servizio sani tario nazionale;

ATTESA la necessità di procedere alla ripartiz ione del Fondo Sanit ario Regionale
indistinto tra le aziende sanitarie del Lazio per l'anno 20 15, ai sensi del rich iamato art . 2
comma 2-sexies lett. d), del D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
nelle more del perfe zionamento de ll' Intesa per il riparto del F.S.N. in Conferenza Stato
Regioni per l' ann o 20 15;

PRES O ATTO, pertanto , che l' importo complessivamente disponibi le da ripartire tra le
Aziende Sanitarie del Lazio è pari a € 10.133 .621.965,32, al netto delle Entrate Proprie
cristallizza te, e co mprensivo dell' importo destina to alla prevenzione e cura delle
patologie connesse al gioco d' azzardo ai sensi dell' articolo l, comma 133, della Legge
23 dicemb re 20 14, n. 190 per i quali è prevista specifica successiva verifica
dell'effettiva destinazione delle risorse e delle relative attività assis tenziali, ai fini
dell'accesso al finanziamento integrativo del Servizio san itario nazionale;

RITENUTO di dover procedere al riparto del F.S.R . 20 15 tra le Az iende Sanitar ie
Locali del Lazio, al lordo dei valori della mobilità extraregionale att iva e passiva, i cui
oneri saranno posti a carico delle singole Az iende sanitar ie, da recuperare o da erogare
per cassa alle Aziende stesse, seco ndo il vigente sistema di compensazione che
regolamenta i rappo rti di scambio tra le Regioni ;

RITENUTO di dover provved ere alla ripa rtizio ne del Fondo san itario disponibile per
l'esercizio 20 15 al netto de lle somme necessarie ad ass icurare il fina nziamento delle
attività del S.S.R. in gestione accentrata reg ionale, svo lte in nome e per conto del S.S.R.
e delle Aziende Sanitarie regionali, qua li il finanziamento delle age nzie sanitarie
regiona li (A.R. P.A., Age nz ia regiona le per i trap ianti, Associazione Nazionale Lotta alle
Microcitemie), de lle società regiona li LAIT e Lazioservice, e delle att ività di controllo e
verifica delle rice tte farmaceutiche e di specialistica ambula toria le, compreso il loro
acquisto e distribuzione, del servizio Recup, dei progetti spec iali per la lotta alla droga,
per interventi spec iali in veterinaria, ecc.; al netto della quota di finanziamento
assegnata all 'A ziend a Ares 118 per i servizi conness i ai trasporti in emergenza, e al
netto delle funzioni assegnate per le attiv ità di cui al comm a Il dell'art. 8 sex ies del
D.Lgs 502/1 992;

CONSIDERATO che, ai fini della elaboraz ione della riparti zione del F.S.R. 20 15, è
considerata la popolazione ISTAT residente al 01/ 0 1/20 15;

RITENUTO necessario, nelle more de l pe rfezionamento de ll' Intesa per il riparto del
F.S.N. in Conferenza Stato Regioni per l' anno 20 15, ripartire il finanziamento indistinto
tra le Azie nde Sanitarie Local i mutuando i criteri adottati dal Minis tero della Salute per
la ripart izione del F.S .N. 20 14 tra le Regio ni, secondo i live lli ed i sotto livelli essenziali
di assistenza (LEA), pesati con le fasce di età de lla popolazione res idente al fine di
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determ inare equamente il fabbisogno sanitario espresso dalla popolazione residente nei
termin i riportati nella tabella seguente:

LivelloAssistenziale % TotaleLiveflo SottoliveUo % Sott olivello
Prevenzione S,O% Quota pesata 5,000%

Medicina generale di base 7,000%

Farmaceutica Il,780%
Specialistica ambulatoriale 13,300%

Assistenza terr itoriale 51 ,0% Anziani residenziale 2,500%
Territoriale, distrettua le . domiciliare e riablllta z, 13,160%
Salute mentale 2,000%
Dipendenze 1,260%

Ospedaliera 44 ,0 % Quota pesata 44 ,000%

Totale 100,0% Totale 100,000%

RIBADITO che sono posti a carico dell e singole Aziende Sanitarie Locali i costi
conseguenti alla mobilità intra ed extra regionale dei rispetti vi cittadini assistiti, per i
quali viene assegnata la relat iva quota capitaria, nonché i recuperi per le prestazioni
erogate a cittadini non residenti , mediant e la proc edura di compensazione della
mobilità, interregionale ed intraregionale, ed i cui valori saranno comunicati dalla
Regione Lazio;

PRESO ATTO che la definizione delle quote di riparto di cui al presente
provved imento indica i valori di finan ziame nto ammessi a bilane io e che rapp resenta i
livelli essenziali di assistenza da assicurare a ciascun cittad ino resi dente, mentre non
sono compresi e saranno oggetto di successivi provvedimenti, gli eventuali maggiori
costi risultanti dal bilancio consolidato degli enti del S.S.R., la cui copertu ra è assicurata
dal getti to della manovra fiscale regionale sull ' addiziona le lRP EF e sull ' IRA P;

RITENUTO di definire in € 150.000.000 ,00 l'importo compless ivo da destin are al
finanziamento delle attività del S.S.R. in gestione accentrata reg ionale, svolte in nome e
per conto del S.S.R. e delle Aziende Sanitarie regionali , quali il finanziamento delle
agenzie sanitar ie regionali (A.R.P.A., Age nzia regionale per i trap ianti, Associazione
Nazionale Lotta alle Microcitemie), de lle società regionali LAIT e Lazioservice, e delle
attività di cont rollo e verifica delle ricette farmaceutich e e di spec ial istica ambulatoria le,
compreso il loro acquisto e distribu zione, del serv izio Recup, de i progetti speciali per la
lotta alla droga, per interventi specia li in veterinaria, ecc., in base a quan to previsto
dall' art .22 de l D.Lgs IIS/2011, ed a quanto analiticamente previsto de l Bilancio di
Previsione della GSA per l' anno 20 15;

RITENUTO di defin ire in € 150.000.000,00 l'importo da destinare al finanzia men to
dell 'Azienda Regionale per l' Emergenza Sanitaria ARES IIS, in considerazione dei
costi sos tenuti dalla stessa Azienda per la gestione delle att ività assegnate nell' ambito
della gestione dell'emergenza sanitaria regionale;

PRESO ATTO dci DCA n. 422 /20 15 avente ad oggetto "Definiz ione del livello
massimo di finanziamento per l' anno 20 15 delle funzioni assistenziali , a i sensi dell' art .
S-sexies, co mma 2, del D.lgs 502/92 e s.m.i. - Anno 20 15", che determ ina il
finanziamento in € 692 .545.301,21, e non include ne l pred etto importo quello relat ivo al
finanziamento della did attica e della ricerca;

CONSIDERATO che nel predetto importo non è incluso il finanz iamen to relativo
all'anno 20 15 per i maggiori costi indotti sull'attività assistenziale dalle funzioni di
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didattica e di ricerca di cui all'art. 7, comma 2 del D.Lgs. 517/99, e che pertanto si
prende a riferimento, quale finanziam ento de i predetti costi per l' anno 20 15, l' importo
determinato per l' anno precedente con il DCA n. UOO I75 /20 15, stabilito in euro
56.284.10 I,00, nelle more del perfezionamento dello specifico provvedimento relat ivo
all'anno in corso, determinando in tal modo il totale del finanziamento per l' anno 20 15
delle predette funzioni assistenziali ospedalicre e di didattica e ricerca, in euro
748.829.402,2 1;

RITENUTO necessario che le aziende rientranti nel perimetro di consolidamento del
S.S.R. conseguano un risultato di sostanziale pareggio anche con riferimento ai principi
contenuti ne lla Legge Costituz ionale 20 aprile 20 12. n. I recan te "Introduzione del
princip io del pareggio di bilancio nella Carta cost ituziona le" e la legge n. 243/2012 di
attuazione del principio del pareggio di bilancio, con partico lare riferimento all'art. 9;

RITENUTO pertanto indispensabile di accantonare in favore della G.S.A. una quota
del finanziamento indistinto pari ad € 1.200.000.000,00 da ripartire per l' esercizio 20 15
tra le aziende sanitarie pubbli che rientranti nel perimetro di conso lidamento del S.S.R.,
nella misura necessaria al conseguimento de ll'equilibr io economico nell 'esercizio 2015;

RIBADITO che le aziende sanitarie della regione Lazio dovranno tenere conto, ai fini
della predisposizione ed adozione del bilancio d'esercizio 2015, del presente
provvedimento di riparto del finanziamento assegnato per il medesimo eserci zio;

VISTA pertanto la seguente tabella di sintesi del ripart o del F.S.R. per l'anno 2015,
riepilogativa del riparto della quot a indistinta , al fine di assicurare i livelli essenziali di

l'-~~ . ~ ._.._-.- . ~ .._...
Finanziamento del Livelli Essenziali di Au istenza Percentuale Importi pani al! Import itotall

Quota in ge stio ne accentrata regional e 1,48% ( 150 .000 .000 ,00

Quote adestinazioneflnaliua ta 7,39% ( 748.829 .402,21

Finanziament o attività ARES-118 1,4 8% ( 150.000.000 ,00

Accantonamento in favore della GSA per il conseguimento dell'equilibrio
11,84% ( 1.200 .000 .000,0 0

economico 2015

Quota indistintaparametratapro capite per LEA: 77 ,8 1% ( 7.884 .792.563 ,11

Prevenzione S,OO% 394.239 .628

Quota pesata S,OOO% 394.239 .628

Assistenza territoriale 51,00" 4 .021 .244 .207

Medicina ge nerale di base 7,000" 551.935.479

Farmaceutica 11,78 0% 928 .8 28.564

Specialistica ambulatoriale 13,300" 1.048 .677.411

AnZiani residen ziale 2,500" 197 .119.8 14

Territoriale , distrettuale , domicilia re e rtabunaz, 13,160" 1.037 .638.70 1

Salute mentale 2,000,," 157 .695.851

Dipendenze 1,260,," 99 .348.386

Ospedalie ra 44,00 % 3.469 .308.728

Quota pesata 44,000% 3.4 69.308.728

l o ta Ie (importo FSR2015) I( 10.133.621 .965,32

u

CONSIDERATA la necessità di rimandare a successivo provvedimento la variazione
della quota di Fondo sanitario regionale accantonata in favore della GSA per il
conseguimento dell'equilibrio economico 2015 in funzione della eventuale differente
assegnazione definitiva in sede di formali zzazione dello stanziamento e relativo riparto
dci Fondo Sanitari o Indistinto 2015 a livello nazionale;
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per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

l) di procedere, nelle more del perfezi onamento dell 'Intesa per il riparto del F.S.N.
in Conferenza Stato Regioni per l'anno 2015, alla ripartizione del F.S.R. 2015
come da tabell a di seguito riportata :

Finanziamento del Livelli Esse nziali di Assistenza Percentuale Importi parziali Importi t otali

QuotaIngestione accentrataregionale 1,4 8% , 1S0 .000.00 0,oo

Quote adestinazione finaliuata 7,3 9% , 748.829 .402 ,21

Finanziamento attività ARES-1 18 1,48% , 150 .000 .000 ,00

Accantonamento in favoredella GSA per il conseguimento dell'equilibrio
11,84% c 1.200.000.000,00

economico2015

QuotaIndistintaparametrata procapite per lEA: 77 ,81% , 7.884 .792.563,11

Prevenzione 5,00% 394 .239 .628

Quota pesata 5,000% 394.239.62 8

Assiste nzaterritoriale 51 ,00% 4.021 .244 .207

Medicina generale di base 7,000% 551.935 .479

Farmaceutica 11,780% 928.828.564

Specia listica ambulatoriale 13,300% 1.048.677.411

Anzi ani residen ziale 2,500% 197.119 .814

Territoriale, distrettuale . domiciliare e nabuttez, 13,160% 1.037 .638.701

Salute menta le 2,000% 157 .695.851

Dipenden ze 1,260% 99 .348.386

Ospedaliera 44, 00" 3.469.308.728

Quota pesata 44,000% 3.469.308 .728

To t a Ie (importo f5R2015 ) l ' 10 .133 .62 1.965,32

2) di assicurare il finanziamento delle Aziende Sanitarie Loca li per garantire i
Livelli Essenziali di Assistenza, ai sensi del l' art . 2 comma 2-sexies lett. d), del
D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni, secondo i criteri stabiliti in premessa,
con le risultanze di cui all ' Allegato A) che forma parte integrante del presente
provvedimento;

3) di accantonare in favore della G.S.A. una quota del finanziamento indistinto pari
ad € 1.200.000.000,00 da ripartire per l' esercizio 2015 tra le aziende sanitari e
pubbliche rientranti nel perimetro di conso lidamento del S.S.R., nella misura
necessaria al conseguimento dell'equilibrio economico nell'esercizio 20 15, e
rimandare a successivi provvedimenti regionali la ripartizione di tale quota nella
misura necessaria al conseguimento dell 'equilibrio economico delle aziend e
sanitarie della regione Lazio nell' esercizio 2015;

4) di rimandare a successivo provvedimento la variazione della quota di Fondo
sanitario regionale accantonata in favore della GSA per il conseguimento
dell'equil ibrio economico 2015 in funzione della eventuale differente
assegnazione definitiva in sede di formalizzazione dello stanziamento c re lativo
riparto del Fondo Sanitario Indistinto 2015 a livello naziona le;
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5) di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali regionali dispongono del
finanziamento assegnato, ai sensi della normativa vigente e secondo gli specifi ci
indirizzi di programmazione regionale .

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.
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Roma, n...~ 9 DIC. 2015...............................

IAZI RETTI
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